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davanti a a 
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batte i i 

aaTI A Johannesburg davanti a GOniila spetta-
tori tra cui il leader antiapartheid Nelson Man-
dela, (che aveva venerdì incontrato i giocatori 
i tal iani), il Milan ha battuto per 3 a 2 la forma-
zione sudafricana degli Orlando Pirates, squa-
dra del grande agglomerato nero d i Soweto. Per ' 
i rossoneri hanno segnato Donadoni e Jean 
Pierre Papin, autore d i una doppietta. 

i nella sede 
a o 

solo una medaglia 
e lasciano le Coppe 

a H La medaglia d 'oro celebrativa del tredice-
Mino scudetto appena vinto dal Milan e stata ru-
bata l'altra notte dalla sede dei c lub calcistico in 
via Turati. ! ladn. entrati dopo aver forzato una 
finestra, sono stati notati alle 2,30 da un metra-
notle mentre fuggivano. Nessun trofeo e stato 
toccato: unico oggetto mancante, la medaglia 
appena coniata. 

e Copione  via la a e il tatticismo, a a e vivace 
vince con altalena di gol, emozioni e da incidenti a le due e 
lo spareggio i a la a e di , poi il vantaggio di o 
i Al s del a in a pe , esplode la gioia 

o di Bigon 

. sti

A T A L A N T A 
C A G L I A R I 
C R E M O N E S E 
F O G G I A 
G E N O A 
I N T E R 
J U V E N T U S * 
L A Z I O 
M I L A N 
N A P O L I 
P A R M A
R E G G I A N A 
R O M A 
S A M P D O R I A 
T O R I N O 
U D I N E S E 
* Mancano ancora due 
formazioni, promosse dal-
la serie 8 

BRESCIA-UDINES E 

BRESCIA: Cusln 5: Giunta 5, Rossi 6: De Paola 5, Brunett i 5 
(dal 30 Marangon 6), Pagamn 5; Sabau 5.5, Domini 6, Saur in l 4 
(dal 67 Schenardi) . Hagi 4, Raducioiu 5,5.12 Vettore 14 Quag-
giott o 15 Piovanol i ! 
UDINESE: Di Sarno 6; Pel legr in i 6, Or lando 7; Sensinl 6, Calor i 
6, Desider i 6: Kozminski 6, Rossitto 6, Balbo 7 (dal 78 Compa-
gnone Del l 'Anno 6,5. Branca 6.5. 12 Di Leo 14 Mandor l in i 15 
Matte l 16 Mar lotto 
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5 ' ' 
RETI: A l 14' Balbo, al 28' Domini , al 59' Or lando, a l l '82 ' Del-
l 'Anno su rigor e .  . 
NOTE: Spettator i 18mila. Calci d 'ango lo 5 a 4 per i l Bresc ia . 
Ammon i t i . Hagi , Sensini , Domin i , Di Sarno. 

W A L T E R G U A G N E L I 

Wm BOLOGNA. ' Gioisce l'Udi-
nese. Batte il Brescia e resta in 
serie A grazie ad una partita 
impeccabi le dal punto d i vista 
tattico e grazie ancora una vol-
ta al suo attaccante principe 
Abel Balbo che sblocca il risul-
tato, mette costantemente in 
affanno la difesa lombarda e : 
concede il suo ul t imo regalo ai 
tifosi friulani pr ima d i una par-
tenza più che scontata (Inter, 
Milan, Roma?). Al fischio fina-
le d i Cesari il solito drammati- ' 
co contrasto d i sentimenti: sul-
la curva Andrea Costa giubi lo 
dei novemila tifosi friulani coi 
giocatori stravolti dalla fatica e 

.wiinm, munì inii;***wy "ni niinif<f«waj«^fiii^y(^t H" 

dal l 'emozione a correre al l ' im-
pazzata e a gettare sugli spalti 
le maglie. Sull'altro versante la 
disperazione e le lacrime dei 
bresciani condannat i al r i tomo 
in B dopo una sola stagione d i 
permanenza nella massima di -
visione. E come corol lar io, tan-
to per non smentirsi, rituali 
schermaglie fra le due fazioni 
del tifo con feriti e contusi da 
entrambe le parti. Lo spareg-
gio del Dall 'Ara è ruotato attor-
no a due clementi dominant i : 
la grande giornata della cop-
pia d'attacco bianconera e la 
sconcertante abulia dei bre-
sciani, segnatamente d i Hagi 

| „ 3 che doveva essere il punto d i 
riferimento e invece s'è smarri-
to in una serie d i indisponenti 
errori dettati dal narcisismo e 
dall 'egoismo. Balbo e Branca 
hanno dominalo il campo, ri-
dicol izzando la retroguardia 
bresciana sbrindellata e lenta 
(erano assenti Negro e Bono-
met t i ) . L'argentino s'è confer-
mato ancora una volta il più ef-
ficace attaccante straniero at-
tualmente in circolazione nella 
serie A. Per lui parlano non so-
lo le 22 reti messe a segno nel-
la stagione, ma la straordinaria 
facilita con la quale riesce a 
smarcarsi, a cercare e trovre la 
palla e soprattutto a superare 
l'avversario e a finalizzare. Nel-
l 'ult imo mese ha avuto un leg-
gero ca lo fisico, coinciso la fa-
se calante dela squadra. Ieri 
però il r i tomo d i f iamma eia-
morosmente decisivo. L'argen-
tino ha segnato il pr imo gol, 
ma soprattutto ha dato avvio a 
tutte le azioni bianconere. 
Branca gli ha fatto degnamen-
te da spalla bruciando siste-
maticmente sul tempo il mal-
capitato Giunta. L'Udinese ha 
costruito la vittoria proprio sul-
l'inziativa della sua coppia 
d'attacco e soprattutto ha il 
merito d i non essersi rinchiusa 
nella sua tre quarti campo una 

volta passata in vantaggio. Del-
l 'Anno a centrocampo e Or-
lando sulla fascia sinistra han-
no frenato ogni tentativo d i 
reazione bresciana puntando 
senza paura al raddoppio. In-
somma l'Udinese ha avuto lu-
cidi la e coraggio nel momento 
decisivo. Ed e stato propr io 
questa la chiave d i volta del-
l ' incontro. Certo, sull'altra 
sponda c'era un Brescia inges-
sato dalla paura, l-a squadra d i 
Lucescu ha sofferto il peso dei 
favori del pronostico e non è 
mai riuscita a creare quella 
manovra briosa che che ha 
contraddistinto tre quarti del 
suo campionato. Hagi e com-
pagni, gelati dal l 'emozione 
non sono mai stati in grado d i 
fronteggiare l'Udinese alla pa-
ri. Il pr imo tempo e risultato 
addirittura distratroso. Luce-
scu, poveretto, si 0 sbraccialo 
dal la panchina, cercando d i ri-
vitalizzare i giocatori che non 
potevano ascoltarlo e seguirlo, 
coinvolti com'erano, nel tor-
pore collettivo. Naturale che 
l'Udinese, con simili presup-
posti  passasse in vantaggio 
grazie ad uno splendido scam-
b io Balbo-Branca, finalizzalo 
al meglio dall 'argentino. Sul-
l 'onda del l ' 1 a 0, i friulani han-

no sbgagliato clamorosamen-
te il raddoppio in un paio d i 
occasioni ancora con Balbo e 
Branca. Poi, come succede 
spesso, dal possibile 2 a 0 si ar-
riva invece al pareggio brescia-
no, merito d i un furbo destro 
rasoterra d i Domini . Solo un 
fuoco d i paglia. Nella ripresaa i 
bianconeri hanno ripreso in 
mano la situazione e il Brescia 
e affondalo definitivamente 
sotto i co lp i d i Orlando (calc io 
d'angolo tagliatissimo, con Cu-
sin beffalo dal vento) e Del-
l 'Anno, pronto a ribadire in re-
te d i testa, un rigore da lui stes-
so battuto, ma intercettalo d i 
portiere. L'Udinese esulta per 
la permanenza in serie A e ora 
progetta serenamente il futuro. 
Bigon vorrebbe sapere se l'an-
no prossimo sarà ancora lui 
l'allenatore (ha in contratto 
anche per la prossima stagio-
ne, ma questo non significa 
nu l la) . Il presidente gli chiede 
di pazientare ancora un paio 
di giorni. Dietro l'angolo spera-
no Maifredi, Zaccheroni e Pa-
scetti. Il Brescia piange ma Co-
rioni cerca di farsi coraggio e 
promette d i andare avanti sen-
za grandi scossoni e soprattut-
to con la conferma d i Lucescu. 
In partenza Hagi e Raducioiu. 

^ 
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All e 10 della sera festa nell'Arena 
TORINO-ROMA 3 - 0 

TORINO: Marehegiani 6. Bruno 6,5. Mussi 6,5. Fortunato 7. An-
noni 6 (46'Cois 6,5), Fusi 6.5, Sordo 6 (76' Serg io s.v.). Ventur in 
7, Agu i l e ra6 .Sc i l o6 , Si lenzi 6,512 Di Fusco. 15Zago 16 Poggi 
ROMA: Fimiani 6, Ga rzya6 . Petruzzi 5.5 (46'Muzzi 5). Bonaci -
na 6, Benedett i 5,5, A lda i r 6 (62' Comi 5), Mihaj lovic 6, Haes-
s ler 6, Piacentini 6, Giannini 5,5, Rlzzitel l i 5 12 Di Magno, 15 
Salsano, 16 Carnova le 
ARBITRO: Amendo l ia di Mess ina 6 
RETI: al 17' autorete d i Benedett i , 52' Cois, 77' Fortunato 
NOTE: serat a f resca, ter reno in buone condiz ioni . Ammoni t i 
Annoni o Petruzzì per g ioco fa l loso, Marehegiani e Serg io per 
ostruz ion ismo. Spettaor l 38 mi la . Nel l ' in terval lo sono avvenut i 
incidenti tr a t i fosi del la Roma e le forze de l l 'o rd ine

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

i TORINO. Fa festa la Tor ino ' , 
granala, quella operaia e più ' 
che mai , di questi tempi, a pa- ' 
ne e salame. Seppellisce la Ro-
ma con un 3-0, un punteggio ; 
pesante come il macigno d i un ' 
canyon, e si prepara a fare fe-
sta tra una settimana al l 'Ol im-
pico. Verdetto giusto: ha vinto 
la squadra più in palla, sicura-
mente più lucida e meno pre-
suntuosa.  v ~^Ì-X' 

Quanto ai giallorossi. il crol-
lo d i ieri ò l 'ult imo atto di una 
stagione infame. Certo, sia es-
sere arrivati in finale d i Coppa 
Italia dopo quello che è acca-

duto e stato importante, ma or-
mai bisogna pensare al futuro. 
E il tandem Mezzaroma-Sensi 
da ieri ha una certezza: la loro 
avventura ripartirà lontano dal-
l'Europa. E nelle casse, pr ima 
di cominciare, arriveranno al-
meno 6 mil iardi in meno. 

Il pr imo co lpo d'occhio sul-
l'arena e come ricevere un ri-
fiuto ad andare a cena dalla 
donna dei tuoi sogni: la ban-
diera con la svastica nazista 
appoggiata su uno degli stri-
scioni d i un gruppo ultra roma-
nista, -Opposta fazione». E il 

bel lo è che i poliziotti sono a 
dieci metri, guardano e lascia-
no correre. E sicuramente cor-
re d i p iù la pigrizia degli agen-
t i , che questo pr imo round d i 
Coppa Italia. La gara, infatti, c i 
mette parecchio a decollare. Il 
Tor ino parte a passo felpato e 
la Roma, che zio Boskov schie-
ra ad una punta, non ha nessu-
na intenzione di accendere la 
gara. Nel Torino, l 'unico uomo 
impegnalo nel rigido corpo a 
corpo 6 Bruno, che sta sulle pi-
ste di Rizziteli), poi c'O Mussi a 
controllare le cavalcate di 
Haessler, ma il resto e liberta. 
Nella Roma, invece, la parola 
d'ordine si chiama marcatura 
rigida. Garzya si appiccica a 
Pato Aguilera. che neppure 
due mesi segnò tre gol ai gial-
lorossi al l 'Ol impico, Benedetti 
sgomita con il lungagnone Si-
lenzi, Bonacina mostra i mu-
scoli a Scifo. Ma l'italo-belga 
non si spaventa. È il capofi la d i 
quel drappel lo in partenza da 
Tor ino - gli altri sono Marche-
giani, Bruno, forse Arnioni - e 
vuol lasciare un vagone d i r im-
pianti a questa Tor ino che, a 
suo dire, non ha capito il suo 
talento. 

Il buongiorno e di Venturin, 

che al 6' c i prova da lontano: ' 
Fimiani risponde presente. Al 
9' la prima azionissima: botta 
da limite di Venturin, Fimiani 
para ma non traitiene, mischia 
gigantesca in cui si infi lano il 
piedone d i Silenzi e il rinvio 
della difesa romanista. Al 13' 
zuccata d i Annoni su cross d i 
Venturin: pallone alto. Al 17' 
bussa la Roma: un rimpallo a 
mola campo lancia Rizzitelli, 
che però si fa riacciuffarc dai 
difensori granata. Un minuto 
dopo, il pr imo sigillo del Toro: 
Sordo serve Aguilera che ap-
poggia a Silenzi: control lo, tiro 
con poche vitamine ma mali-
gno: Fimiani si inchina, ingan-
nalo da una deviazione di Be-
nedetti. Partita squarciata, par-
tita che sale d i tono. Al 22' sas-
sata d i Scifo: Fimiani devia con 
i pugni. A l 23' Haessler riceve 
da Giannini, il tedesco control-
la e tira: Marehegiani si allunga 
e para. A l 27 'c i prova Mihajlo-
vic: Marehegiani respinge. Il fi-
nale di tempo 6 un tutto Roma, 
con Haessler a danzare e sug-
gerire, e Rizzitelli e Giannini a 
cercare, ma non trovare, la sin-
fonia del pareggio. Intervallo 
pericoloso: la polizia carica il 
settore dei romanisti, il parapi-

glia dura un paio di minut i . 
Ripresa. Boskov rispolvera le 

due punte e lancia nella mi-
schia Muzzi, Mondonico ri-
sponde e chiama al l 'appello 
Cois. Mossa indovinata perchò 
ò lui, dopo che Giannini al 48' 
si è pappato un gol su splendi-
d o assist d i Rizzitelli (dopp ia 
respinta d i Marehegiani) a 
concedere il bis granata. Acca-
de al 53': c'è una punizione d i 
Aguilera, pal lone volante, dia-
logo tra sordi della difesa ro-
manista e Cois uccella Fimiani: 
2-0 e mani su quella Coppa 
che il Torino non vince dal 
1970-71. 

La Roma è ferita, ma reagi-
sce in maniera nervosa, con 
qualche isteria d i troppo, ma il 
cuore le batte ancora. Mal per 
lei, però, al fri", quando c'è 
uno scontro in area Aldair-Si-
lenzi. Il brasiliano crolla a terra 
come un sacco e d è costretto 
ad uscire in barella. È il segna-
le della resa. La Roma, al 73', 
incassa il terzo gol: corner d i 
Sergio, co lpo d i testa d i Ventu-
rin, respinta di Piacentini, bot-
ta da posizione angolata d i 
Fortunato ed è il tris granata. 
Ed è anche l'ultima emozione 
di questa prima sfida. 

 vincente e o 
«Voglio a 

i vado via» 
aaal BOLOGNA. Accappatoio biancorosso, i l somso del vincente, 
Bigon sparge veleno sulla coda dell ' impresa-promozione: «Resta-
re? Ho un contratto e devo rispettarlo. Ma ho un gran bisogno d i 
chiarezza. Mi riferisco al caso Manicone, tanto per non fare 
esempi. L'hanno ceduto senza dirmi niente, non vorrei che la 
prossima campagna acquisti si svolgesse sulle stesse basi. Mi sta 
bene combattere, e magari vincere, in condizioni difficil i. Ma vor-
rei saperlo prima. La chiave della vittoria? Eravamo tranquil l i , sa-
pevamo di avere costruito qualcosa d'importante». 

Esulta anche Balbo, che invece sicuramente partirà. "Perora 
- spiega - sono ancora un giocatore dell 'Udinese. Ma e chiaro 
che il bi lancio d i una società come questa può aver bisogno di 
una aggiustata. L'Inter? In una grande squadra si può andare an-
che in panchina. O almeno partire da II». 

Sul fronte opposto Lucescu si appella «ai cinque giocatori 
concessi all 'Udinese. Avevamo mezza squadra acciaccata, De 
Paola ha giocato da libero per la prima volta, all'uscita d i Saurini -
ho dovuto inserire l'esordiente Marangon. Avrei voluto vedere 
l'Udinese, che comunque ha meritato d i vincere. Se resto a Bre-
scia? Parliamone lunedi, devo smaltire l'amarezza». 

Corioni chiama a raccolta le forze imprenditorial i della città 
«perche un anno solo in B passa presto, ma in queste condizioni 
saremo costretti a ridimensionare». Limitati gli incidenti: «solo» 
una scazzottata prima del match con nove feriti lievi e poco al-
tro. DM.B. 

Silenzi esulta dopo aver messo a segno il primo gol granata 

Calciomercato 

Zola si mette in a 
E il a si a 
alla boutique del Napoli 

 Lo spareggio salvezza 
porta a Bologna decine d i 
operatori di mercato. Sulla 
bocca di tutti l 'accordo rag-
giunto fra Genoa a Milan per 
P a n u c d . Si parla anche d i 
Zo l a in piena rotta di col l i -
sione col Napoli . Il Parma 
aspetta dietro l 'angolo, 
pronto ad intavolare una 
trattativa per l'acquisto del 
fantasista azzurro al quale 
offrirebbe un «triennale» per 
4 mil iardi complessivi ( i l 
Napoli ne propone «solo» 3 
al giocatore sardo) . Sempre 
in piedi l'ipotesi d i trasferi-
mento d i Hag i e Raducio i u 
dal Brescia Napoli che po-
trebbe cedere Fonsec a al 
Milan. La società di Corioni 
ha molta altra carne al fuo-
co. Dopo le cessioni d i Ne-
gr o e De Paol a alla Lazio, i l 
ds Tornei tratta l'attaccante 
Provi ta l i che la Roma ha ri-
scattato dal Modena e segue 
il il mediano M lne t t o del 
Baracca Luco e i due baby 
bolognesi Ta rozz i e Aoa -
c ler io . Lasciano Brescia an-
che Landucci . Vet tore . 
Saur in l e Bor to lo t t i (Mo-
dena) . Abe l Balbo , ora co-
munitarizzato, è braccato 
da una muta d i squadre. In 
vantaggio c'è l'Inter, seguita 
da Napoli , Lazio, Roma e 
Parma. La cifra sulla quale si 
discute supera i 12 mil iardi. 
L'Udinese metterà sul mer-
cato anche Ma r rona ro , 
Calor i ,  Giu l ian i . Cza-
chowski , D i Leo , Mandor -
l in i , Ma t te l . Il nuovo alle-
natore potrebbe essere A l -
ber t o Zaccheroni . Anto -
n i o L o Schiav o i l nuovo d i -
rettore generale. Il Tor ino 
cerca un fluidificante man-
cino. Nel mir ino c'è J a r n i 
del Bari. Mazzone vorrebbe 
portarsi da Cagliari i l centro-
campista incontrista Blsol i 
e il «tornante» Cappio l i . Cel-
l ino è molto incerto anche 
perchè il nuovo tecnico K» -
dlc e ha fatto intendere mol-
to chiaramente d i non ac-
cettare lo smembramento-
delia squadra che perderà 

quasi certamente France -
Kcoli . destinato ai Torino.U 
Ravenna, neopromosso in 
B, ha ingaggiato gli attac-
canti Va l to l in a e Cappel l i -
n i dal Milan e il difensore 
BoseL' l dall 'Atalanta (via 
Leffe). Il Cesena lunedi an-
nuncerà l'ingaggio del nuo-
vo allenatore Solch i , O d d o 
firmerà per il Modena men-
tre per la panchina della 
Lucchese sono in lizza Fro -
aio e Tardet t i . Quest'ult imo 
è inseguito anche dal Como. 
Il nuovo diesse lariano, 
Giancarlo Beltrami. che do-
po una lunga mil izia al l ' In-
ter, ritoma da dove aveva 
iniziato la sua brillante asce-
sa d i direttore sportivo vor-
rebbe trasferire il «vecchio» 
Burgnicb , attuale allenato-
re dei comaschi al settore 
giovanile con l'incarico d i 
responsabile e mandare in 
panchina Tardell i , dove ha 
t i ratoi pr imi calci. . 
La Sampdoria ha deciso di 
cedere l'inglese d i colore 
W a l t e r , visto lo scarso ren-
dimento fornito nel campio-
nato appena terminato. Sul-
le sue piste ci sta lo Sheffield 
allenato da Trevor Francis, 
un ex doriano. Anche il 
Manchester United è interes-
sato al difensore. Un altro 
giocatore molto è ambito è il 
difensore Lanna , anche lui 
della Sampdoria', piace a 
Bagnoli e l'Inter, sempre più 
intenzionata a mettere in 
piedi lo squadrone da scu-
detto, vuole accontentare il 
suo tecnico. A l c lub bluccr-
chiato ha offerto T ramez -
zar l i e Paganin . Si può fa-
re. A caccia d i difensori è 
anche la Lazio, che proprio 
nel reparto arretrato ha il 
suo tallone d'Achil le. Il c lub 
biancoceleste s'è messo sul-
le tracce del napoletano 
Fer ra ra . Non è una trattati-
va, semplice anche perchè il 
capitano del Napol i ha detto 
che per un anno ancora è 
intenzionato a restare nel ' 

-c lub dove ha-sempregioca-
to, sin da ragazzini. OW.C. 

Giannini: «Siamo 
già ai saluti» 

: «Noi pupi» 
 TOK1NO. Si può essere arrabbiati con 

il mondo intero anche dopo aver vinto 3-
0. Capita al presidente torinista Goveani. 
infuriato con l'arbitraggio di Amendol ia: 
«Poteva finire 5 o 6-0 e invece tra ammoni -
zioni non date e qualche decisione discu-
tibile è andata cosi». Mondonico. invece, 
vince in campo, ma perde fuori innescan-
do una polemica gratuita : «Sono soddi-
sfatto, ma solo perché abbiamo vinto il 
pr imo tempo. Aspettiamo di giocare il se-
condo per fare festa». Tutto regolare, ma 
poi comincia la sarabanda. «Questa sera 
ho ritrovato il Toro delle grandi occasioni. 
L'estate scorsa vi avevo detto che questa 
squadra non sarebbe potuta essere ecce-
zionale per nove mesi. Bene, quando ab-
biamo viaggiato a livelli normal i non ci è 

stato perdonato nulla. Con la Roma aveve 
visto una squadra tornata ad esprimersi a 
livelli eccezionali. Tutto qui : noi abbiamo 
concretizzato tutto, loro niente». Gli fanno 
notare: eppure con la Roma hanno se-
gnato gli uomini più discussi della stagio-
ne torinista. E qui i l Mondo non c i sta: per-
ché Fortunato è pur sempre un suo caval-
lo (anche se di questi tempi meglio stare 
alla larga dai ronz in i ) , perché Silenzi è 
gioia e disperazione e perché Cois dopo 
gli ardori d i inizio stagione era finito in 
panchina. E ieri sera è stato la chiave del 
secondo tempo granata. Cosi il Mondo, 
stizzito, replica: «Mani pulite nel calcio 
non si potrà mai fare se voi giornalisti 
sportivi non avrete il coraggio d i quell i po-
litici». Lontano dai solismi, ecco Vujadin 

Boskov. Spietato: «Abbiamo perso perché 
il Tor ino ha avuto più voglia d i vincere e 
perché abbiamo beccato due gol . i l se-
condo e il terzo, con l'ingenuità dei bam-
bini. Fimiani? Incolpevole e sfortunato: il 
tiro di Silenzi è stalo deviato da Benedetti. 
Il r itomo? Noi abbiamo l 'obbligo d i pro-
varci, ma sarà durissima». Arriva Rizzitelli. 
È incavolato nero con la sua difesa: «Vor-
rei capire perché incontro avversari che 
non m i lasciano mai un metro a disposi-
zione e invece stasera quell i del Toro han-
no potuto fare i loro comod i . Abb iamo 
beccato due gol da polli». Giannini: «Non 
ci r imane che sperare nel l 'Ol impico. Se 
sabato prossimo troviamo subito il gol si 
può rimontare, altrimenti dopo mezz'ora 
saremo già ai saluti». OS./?. 

Serie B. Oggi ultima : o e si contendono le ultime due e pe  la e A e e pe e alla C 

Al luna park dei cadetti aperte le montagne russe 
M Ultima giornata del campionato di scric B: più d i qual-
che nodo da sciogliere, sia in testa che in coda. Reggiana e 
Cremonese sono già promosse in serie A. Taranto e Ternana 
retrocesse in serie C. Mancano al l 'appel lo ancora due squa-
dre, sia in al lo che in coda. Alle 18.15 il verdetto finale. Salvo 
spareggi. In lizza per salire d i categoria c i sono ancora Lec-
ce. Ascoli, Piacenza e Padova. Le prime tre sono appaiate a 
quota 46 punt i , i veneti, invece, un gradino più in basso. Ben 
ventisette sono le possibilità totali. Se arrivano a pari punti 
Lecce, Piacenza. Ascoli ( o Padova) la formazione emil iana 
è promossa pervia della classifica avulsa. Il Lecce ha 11 pos-
sibilità d i salire direttamente d i categoria, 7 d i fare lo spareg-
gio e 9 d i rimanere in B. L'Ascoli, invece, 13 d i passare eli ca-
tegoria, 5 di spareggiare e 9 d i rimanere in B. Il Piacenza, dal 
canto suo, ha 14 possibilità di andare in A, 6 d i disputare lo 
spereggio e 7 d i arrendersi ad una nuova B. Il Padova è la 
squadra messa peggio d i tutte: ha 5 possibilità d i andare in 
A, 4 di disputare lo spareggio e 18 d i rimanere un'altro anno 
in B. «.  . » . . . . . 

Nella lotta per non retrocedere in serie C, invece, sono in-
vischiate Bologna, Spai e Fidelis Andria Andria. Quest'ulti-
ma è la favorita per la permanenza nella cadetteria. La for-
mazione pugliese, infatti, ha 30 punti in classifica, uno in più 
dello Spai e ben due del Bologna. Proprio la formazione bo-
lognese (non va in serie CI da 10 anni) è l'indiziata «nume-
ro uno» per la retrocessione diretta in serie C I mentre la 
Spai, in caso di vittoria e contemporaneo pareggio della Fi-
delis Andria (gioca in casa contro la Reggiana) appaiereb-
be in classifica la formazione pugliese con la possibilità di 
disputare lo spareggio. . , , OL.Br 

" «< <tolv*iV,V%*¥H#iy*H*$*,M< 

 ASCOLI. Qualche appren-
sione in casa marchigiana per 
l ' incontro d i oggi, decisivo per 
la promozione in scric A. Alle 
sicure assenze di Fusco (infor-
tunato) e Mancini (squalifica-
to) , si sono infatti aggiunte an-
che quelle dì Scaramuzzi, Mar-
cato e Pierantozzi. In dilesa 
rientrerà Pascucci mentre in 
attacco sarà confermato il tan-
dem Bierhoff-Carboncche ben 
ha figuralo in questi ult imi lem-
pi . Qualche problema, comun-
que, anche per i tifosi marchi-
giani intenzionati ad andare al 
seguilo dell 'Ascoli. Lo stadio 
padovano, infatti, ha una ca-
pienza piuttosto ridotta 
(15.000 posti) e i biglietti mes-
si a disposizione del c lub mar-
chigiano sono soltanto 650. In 
caso d i vittoria, l'Ascoli centre-
rebbe la sua quinta promozio-
ne della storia. 

i PIACF.NZA. Il Piacenza ha 
intensificato i ritmi in vista del-
l ' incontro decisivo per la pro-
mozione in serie A d i oggi do-
ve sarà impegnato in quel d i 
Cosenza. Nei suoi scttanta-
qualtro anni d i storia, il Piacen-
za, non ha mai preso parte al 
campionato di sene A. Il tecni-
co Cagni, già confermato per 
la prossima stagione, dovreb-
be aver risolto il problema 
aperto dalla squalifica di Mo-
retti: lacobelli dovrebbe essere 
il sostituto. In caso d i vittoria, 
grazie ai meccanismi del la 
classifica avulsa, il Piacenza 
sarebbe malcmaticamentc 
promosso senza dover aspet-
tare i risultati dagli altri campi . 
Dalla città emil iana, intanto, è 
iniziato «l'esodo» verso Cosen-
za. Saranno più di duemila i t i -
fosi piacentini sugli spalti del lo 
stadio calabrese. 
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3 8 ' g iornat a 
or e 16.30 

Cesena-Taranto. Dinelli 
Cosenza-Piacenza, Trentalange 
Cremonese-Ternana, Bornello 
F. Andna-Reggiana, Rodomonti 
Lecce-Lucchese, Arena 
Modena-Bari, Pellegrino 
Monza-Bologna, Cinciripim 
Padova-Ascoli, Pairetto 
Pisa-Venezia, Franceschini 
Verona-Spal, Nicchi 

Classific a 

Reggiana 53, Cremonese 49, GIÀ' 
PROMOSSE IN SERIE A; Piacenza -
Ascoli e Lecce 46, Padova 45, Co-
senza 43, Cesena e Pisa 38, Vene-
zia e Bari 36, Verona 35, Monza -
Modena e Lucchese 33, F. Andria 
30. Spai 29, Bologna 28; GIÀ' RE-
TROCESSE IN C/1: Taranto 25, Ter-
nana 18. 
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* LECCE. Il Lecce riproverà 
a centrare la promozione nella 
massima serie per la terza vol-
ta nel giro d i dieci anni . La pri-
ma volta, allenatore Eugenio 
Fascclti, nella stagione '84-'85, 
la seconda nell"87-'88, > con 
Carlo Mazzone in panchina ed 
ora, sotto la guida d i Bolchi, è 
d i nuovo ad un passo da que-
sto traguardo. Il l^ecce gioca in 
casa contro la Lucchese men-
tre le sue dirette avversarie sa-
ranno entrambe impegnate in 
trasferta. L'Ascoli, infatti, gio-
cherà a Padova mentre il Pia-
cenza a Cosenza. I giallorossi, 
euforici per la rocambolesca 
vittoria di domenica scorsa di 
Bologna, fanno i preparativi 
per la festa-promozione. Boi-
chi non potrà utilizzare Bion-
do, squalificato, mentre saran-
no normalmente in campo 
Baldier icFlamigni . 

 PADOVA. Scontro decisi-
vo, quello di oggi pomeriggio, 
fra Padova ed Ascoli. E per un 
evento cosi importante, lo sta-
dio padovano sarà gremito al 
l imite della capienza. Ai tifosi 
verranno distribuite 14.000 
bandierine, I2.000cappel l in ic 
500 trombe. Tutto per garanti-
re un «colpo d'occhio» d'ecce-
zione. Nessun problema di for-
mazione per il club veneto ma 
il pareggio d i domenica scorsa 
con la Lucchese ha compl ica-
to non poco i tentativi dei bian-
coscudati d i inserirsi a pieno ti-
tolo nella corsa verso la serie 
A. Con due formazioni già pro-
mosse, infatti, i l team padova-
no (a quota 45) può solo spe-
rare in una vittoria contro l'A-
scoli e che Lecce e Piacenza 
(a quota 46 punt i ) non conse-
guano il risultato pieno. 

22* ESTRAZIONE 
(12 giugno 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1061 78425 
7265674586 
434669 760 
7043 82615 
43 37 6529 55 
6924 60 632 
6512 4 9 38 
60 32 356682 
205147 286 
348347 38 1 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 X 2 X 2 2 X 1 X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L. 73.798.000 
L. 2.270.000 
L. 192.000 

I NOVANTA NUMERI 

DEL LOTTO 

Con I novant a numer i dell'ur -
na si forman o infinit e combina -
zioni , e le esatt e quantit à di am-
bi , terni , quatern e e cinquin e so -
no le seguenti : 
ambi 4.005 
tern i 117.480 
quaterne . 2.555.190 
cinquin e 43.949.268 

Ogn i settiman a co n I cinqu e 
numer i sorteggiati , In ciascun a 
ruot a si formano : 

5 ambat e 

| È IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

del LOTTO 
da 20 ann i 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

10 amb i 
10 tern i 

5 quatern e 
1 cinquin a 

I prem i corrispost i per cia -
scun a aort e di gioc o son o I se-
guenti : 
ambat a 11,23 volt e 
amb o 2S0 volt » 
tern o 4.250 volt » 
quaterna . 80.000 volt » 
cinquin a 1.000.000 di volt e 

La giocet e minim a a L. 1000 
a ruot a fiss a e L. 2000 a Tutt e fé 
ruote . 

II premi o massim o pagabil e 
per ciascun a bollett a * di un mi -
liardo . 

Le vincit e fin o a L. 1.250.000 
vengon o corrispost e subit o dal -
la Ricevitori a mentr e per cifre 
superior i dal' » Banc a d'Italia . 
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